
 

ISTITUZIONE DEL PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’ 

 

 

 

 

 

 

Febbraio 2021 



H+ continua il lavoro di approfondimento delle aree tematiche che compongono la Sanità Territoriale per 

elaborare proposte concrete da sottoporre alle istituzioni preposte. 

Di seguito esplicitiamo l’idea di costituire il PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’. 

 

 

Premessa: 

Nel sistema delle Cure Primarie il pediatra di libera scelta rappresenta la figura cardine dell’assistenza 

pediatrica. Il ruolo e le prerogative di questa figura clinica hanno bisogno, a nostro avviso, di un 

potenziamento funzionale non più prorogabile. 

E’ necessario progettare una infrastruttura di prima assistenza territoriale, coordinata e diretta dal pediatra 

di libera scelta che possa rispondere al meglio ai bisogni assistenziali dei minori e delle loro famiglie, bisogni 

che mutano nel tempo così come le dinamiche dei sistemi sanitari. 

 

Proposta: 

La proposta di costituire il PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’ parte, come sempre, da questi bisogni. 

Iniziamo dalla ormai improrogabile urgenza di dotare il nostro territorio di punti di assistenza pediatrica che 

siano multidisciplinari e operino con fasce orarie potenziate. 

In sostanza il PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’ è una unità d’offerta territoriale, inserita 

organicamente nelle cure primarie, dove una equipe, diretta dal Pls, può offrire un livello di assistenza 

potenziato. Per questo motivo pensiamo ad una equipe formata da un infermiere pediatrico, un 

neuropsichiatra o uno psicologo dell’infanzia. 

Il valore aggiunto di questa equipe è dato dal fatto che avrà a disposizione una piattaforma digitale 

attraverso la quale poter erogare prestazioni specialistiche a distanza. Questo modello organizzativo, a 

nostro avviso, potrà rispondere con maggior appropriatezza ed efficacia ai bisogni assistenziali dei minori e 

delle loro famiglie. 

Entrando nel merito della nostra proposta, il PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’, potrà trovare spazio in 

immobili messi a disposizione dai comuni (come per la proposta che H+ ha fatto per le UNIT CARE) e dovrà 

garantire l’erogazione del servizio con fasce orarie decisamente ampliate, dal lunedì al sabato. 

L’equipe di cui sopra garantirà, sotto la direzione del pediatra di libera scelta (Pls) la presa in carico dei 

bambini che hanno bisogno di una prima visita. Le famiglie avrebbero una risposta ai bisogni attraverso 

questo primo presidio sul territorio dove poter far visitare il minore in caso di bisogno imprevisto ed 

impedirebbe loro di accedere in modo inopportuno ed inappropriato al pronto soccorso delle Asst. 



Inoltre, se necessario, all’interno del PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’, si potranno svolgere visite 

specialistiche a distanza (ortopedia, dermatologia, otorinolaringoiatria etc.) grazie a piattaforme digitali, 

oggi già disponibili sul mercato, in modo da alleviare l’attività ambulatoriale dei poli ospedalieri. 

La presenza dello psicologo infantile aiuterà i genitori ed il minore ad approcciarsi in modo nuovo e più 

consapevole al servizio sanitario di base ed il neuropsichiatra dell’infanzia e dell’adolescenza costituirà un 

preziosissimo aiuto nel capire l’insorgenza di alcune dinamiche di disagio, oggi purtroppo in crescita 

esponenziale. 

Il medico neuropsichiatra potrà rappresentare, inoltre, un punto di riferimento territoriale per i bisogni dei 

minori disabili per i quali, in questo modo, si potrà offrire un ulteriore livello assistenziale oltre a quelli di 

riferimento. 

La figura dell’infermiere pediatrico è fondamentale per erogare prestazioni sanitarie definite dal pediatra di 

libera scelta che, come detto sopra, coordinerà il PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’. 

IL PRESIDIO PEDIATRICO DI COMUNITA’ rappresenta, in sostanza, il primo avamposto di assistenza 

pediatrica del territorio. Può rispondere prontamente ai bisogni delle famiglie e dei loro bambini, con una 

formula organizzativa più articolata, pluriprofessionale ed in una fascia oraria più funzionale ai tempi delle 

famiglie di oggi. 
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Considerazioni: 

Questa proposta ha evidentemente due finalità concrete. 

La prima è quella di istituire un modello di assistenza territoriale pediatrica potenziata a beneficio diretto 

delle famiglie di un territorio. 

La seconda finalità è quella di alleviare l’attività dei pronto soccorso, di servizi di emergenza urgenza e 

dell’attività specialistica erogata dai presidi ospedalieri. Infatti, solo dopo la visita nel PRESIDIO PEDIATRICO 

DI COMUNITA’, la famiglia verrà inviata dal pediatra presso l’ospedale, qualora lo stesso pediatra ritenga 

necessario l’invio. 
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